












Venerdì 6 Maggio 1904 
“ASSPCINZIONI: ,0dine'a: domicilio; 






Pi È If IC) Nazionali fi rela dell'on.’ Mirabelli (Bene, commenti). 
pr ia venuta (01 Loubet, - 1 repubbiiozni, 
il presidente Biancheri riferisce 
dirca la visita di Loubet, che fu, 
dico, «ospite» degli”: 


| Hletteste all’imparatore e ora vi geru- 


‘ohinso, 


‘augusti nostri 


iti, manifastandogli i sentimenti: 
0 sarebbp-fuggito, Iari, 
francese, Non dubita 


che la Camora: si compiaccia del 
fiusto avvenimento. (Arplaus 


de | PoHz 
or tbia Al 








linasprire i rapp 
di (Interruzioni:$ 
]l presidente prega l’ oratore s 
goù rimpicciolire a questione di 
‘o una solenne dimostrazione 
ale. (Approvazioni) 

Siolitti, presidenta dei ministri, 
a.dolente che l'on, Mirabelli voglia 
il sentimento ge- 
d;sentimentò d'una 


orti tra i due 


rica è politica. (Vivi rumori.) 
Il presidente lo chiama all'ordine, 


. 
* 

La seduta prosegue.: Argettasi lé 
dimissioni dell'ex s 
Nicolidi=da depututo,: perchè eletto 
sindaco di Firenze, La domanda a 
rocedere coritrò'1”% 

deferita alla commissione dei 
cinque cho fa l'inchiesta contro di 
lui; poco dopo questa commissione 
presenta il proprio elaborato, che 
si discuterà sabato. Dopo altri « in- 
termezzi » forniti da interrogazioni 
d'interesse locale, si imprende a 
discutere il bilancio del tesoro; a 
0 breve discussione fra Luzzatti 
olaiari, si approvano tutti i ca. 
elativo disegno di legge. 


dente di Cattaro. 

istro Tittoni risponda alle 
rrogazioni sull’ incidente di Cst- 
i gendarmi austriaci vol 
re armati e con offasa 
fa. bandiera al vapore 
fetta, per esaminare i 
foi passeggieri. Ii'Gdo+ 
Maco espresse il proprio 
rinerescim$htà per*1' incidente. 1 
anti:Di Tallio, Alessio 
‘nda «sono appieno sod- 
di comandano sl Governo 
di essere più: fermo 0 geloso cu- 
stoda dei diritti, degli interessi e 
della dignità nazionale ; il che Tit. 
toni assicura che il 
telide ‘fare, pur ripetendo averci 















Ecco qualche particolare sull’ 


Incidente Mirabeli! 


Mentre questo depniato, repubblicano, 
psrlava in nome della,.. 


— Ricordatevi di Montana ! 
-— Mirabelli. Ascoltai il vostro aprolo- 
quio per l’imperatore di Germania : ora 


cubi. 


rizzante. 


' Biaucheri presidente : Non facciamo une 
dimostrazione nazionale, una dimoatra- 
artito (Bene, èravo, commenti), 
i, Jo parlo per la democrazia 


DI Palma. E Bigerta ? 

Mirabelli Allora eravate gallofobi (Com- 
menti; il presidente scampanella). 

Blancheri. Le tolgo la parola! Le tolgo 
la paroli t: Néù è ‘questo it momento di 
tara:carte discnasioni. (Bene). 

Mirabelli. Tacc.0; ma protesto per que- 
sto vlotazione di diritto di parola. 0h, 


’oh' ebbe parlato Giolitti, Mi- 


cerie. 


= Chindeta gli occhi per non vedere !. 
A nome dei repubblicani italiani, mando 
ioîa democratica e del 





Semestre € Trimestre in proporzione 








| 

I vito gi nografi a non riferire le pa- 
Mirebolli. Legats la atorta 1... Vi ganu» 

fistteto-alla repubblica !.. (UA, proteste). 
Bianoheri urla, deploranto l'incidente 

provocato : da Milaballi a !o dichiara 


NASI È FUGGITO? 


Secondo le ultime notizie, Nasi 









i “affor: chis egli 
cato a Civitavecchia. Alla Questura 
di-R>ma non 

otizia, mo: 





t Ù sì invece, .il} 
Nasi s&rebbe ammalsto da tre giorni. 
Mercoledì la questura ha fatto piah- 
tonare la ‘casa di Nasi; ma la casa 
hs tutte le finestra chiuse in modo 
che sembra disabitata. Altri agenti 
la sorvegliano dagli stabili, dalle 
finestre e terazza vicine; dopo l’ a- 
pertura della Camera, la vigilanza. 
raddoppiò ; il Messaggero domanda 
se la sorveglianza è per l’uomo.o 
per:la' casà, tant 
Da informazioni dirette, risulta 
che.il Nasi tion è più a Rima, 
forse dall’ altro ieri. Egli si sarebbe 
così sottratto alla prima parte del 
procedimento penale e alla imme- 
diata conseguenza dell’ arresto. 
, L'Italie conferma che la Quo- 
.stutà in quesfozaomento ha per- 
dutg Je traccie di Nasi; ma è si 
curà di potere scoprire dove è n: 
scosto poiche crede che non abbia 
pesto avere il tempo di lasciare 
alia, 


are I 0 
Gli esami della scuole medie. 

Il telegramma circolare del Mi- 
nistro Orlar do circa gli esami d’am- 
missione, dice che anche per 
quest’ anno, gli esami d'ammissione 
a tutte le classi delle scuole medie 
si farà in luglio ed in ottobre. () 
TCA RETI 


Enorme frana iu Cadore. 


Tre operai seppelli 
(Per dispacolo alla Gassetta), © 
Pieve di Cadore, 5. — In località 
Val Psjò, territorio dell Comune di 
Calalzo, a circa dua ora da Pieve, 
stavano tagliando alberi in un bo- 
sco tradici operai alle “dipendenze 
della ditta Giacobbi di Calalzo. Verso 
si: rifugiarono, durante 











ggia ‘torrenziale; in--aIcuni 
fienili nei prati sottostanti al bosco. 

Improvvisamente , con fragore 
spaventevole, una frana enorme 
staccavasi dal-monte Repulià, ro- 
vesciandosi sulla valle, svellendo un 
numero grandissimo di alberi e sep- 
pellendo sette fienili e con essi tre 
operai. Gli altri avevano potuto 


i fuggito. 

“Il volume della frana, composta 
di massi anormi di materia calca» 
res, è di circa ottocentomila metri 


Stamane per tempo una immensa 
folla da Pieve e dai Comuni limi- 
trcfi si recò sul luogo del disastro, 
che presenta uno spettacolo terro- 


Gli operai sepolti sono Cesare 
Grandelis fu Luigi di anni 55, che 
larcia la moglie ed un fielio ; Luigi 
Zanella di Angelo di anni 29, v:dovo; 
O:valdo Da Prà di Giovanni d’ anal 
13, tutti di Lozzo di Cadore. Quest'ul- 
timo era effidato ad un suo zio che 
feceva parte della comitiva e che nella 
fuga lo teneva per mano ma dovette 
abbandonarlo poichè sorpresi dalla 
frana il ragazzo fu colpito da un 
albero che lo travolse sotto le ma- 


Si teme che possa cadere un’altra 
frana, un vasto tratto di terreno 
essendo smosso in causa delle 
pioggie. x ‘ 

Il, paeso è vivamente impres- 
sionato. . 
| 


(Conto. corrente cen la Posta) 


Provincia e Regno; anno :L. 18. Stati:gell' Unione Postale (Austria- ‘ 
— INSERZIONI: Corpo del giornala cent. | 


LA GUERRA. 
Nalla d' interessante, rggi, finora: I P 0 E T I 


Che Porto Arturo sia rimasto 
fettivamente bloccato, si conferma 
da varie parti; e lo conferma anche. 
un telegramma ds Tochio, che narra 
le dimostrazioni di giubilo di quella 
popolezione. 

‘ammiraglio Abxsieff, che co- 
mandava a Porto Arturo, fu richia: 
;| Mato al campo Si di 
r:|che il generalissimo Curopatchine 
si' diriga n Fen-guang-ung. con 
20000 uomini per opporsi all'avan-;| #05, 
mata dei giapponesi. Questi corfidano | prati 
in una nuova vittoria: * 


Letera verta‘al-Ministro Orlando. 








ciuder, 
in lungo: ta 

stre de sità che i msstri e le mestte 
de campagna 0 de moniagna 
dirito ela stessa paga. No digo altro, 
o il vegna a provar lua 
mestro un mese .sol. Il provarà la 
stopa | 

È, a proposito: perchè dali dei 

bei senteneri de franchi de più a 
un mestro che l'insegna in IVa 
o :in Va? e paralo che s sia più 
lavoro (parlo de /avor no de saver; 
a lu i confronto che ‘nele altre. se 
classi? A mi no, salo; no tosse 
altro che perchè, dopo Pasqua, in' 
una IV. ghe sarà veati putei e in/tore del secolo scorso fu Tomaso 
Sgricci di Arezzo, del qualo si ri- 
, che i putei de IV.a e V.a xe eicoidano tuttora molti graziosi im- 
ve esser il fior de Ja popolazioni provvisi;  ‘’ 

In una gara tenuta all’ Accade- 
mia degli Arcadi, e ne!la quale 0- 
stri da campagna. e de montagna/gni concorrente doveva improvvi- 
i ga più: apetito de quei de. sità. sare un sonetto sopra un argo- 
La rason mi:no la so: Deve esseri 
l’acqua e l’aria bone; tanto za vero | venne la sua volta, essendogli toc- 
che, d’istà, i siori, che -pol, e che|cato per tema ‘la « Poltroneria », 
i magnar i|subitaments declamò: 

Santa poltroneria, Nome gradito, 
Dei mortali delizia alma e diletto, 


de 


zovene. Se ’Ì savessa, caro lu! 
Salutandolo lo averto che ì me- 


no ga fame e no 
capita come i petarei, come le si- 
sile de marzo, tuti qua da novaltri, 
e i magna, i magna subito dopo 
rivai. Se ’i vedessi L... : 








(Collaborazione alla Patria) 
Sior Ministro, 


pol far quel cha ghe par e pid8e;; 
ma, andemo, via, un tantin de cuori cesco Gianni, al quale dal’ grande 
lo gabia anche per i mostri e per? 
le mestre de campagna e de mon 
tagna! Lu che il xa un sior, ga! 
marà vudo, da putel, la fortuna 
d'aver, in casa ud aio, 


mestri dé sità ì ga più spese 


In quanto a mestra. ghe xa: 


vero..Quele de sità ghe toca:andati 
in :capelin! Ametemo pur che 
tochi; se ben, per mi, no so 

che ghe entri il capelin co la-di: 
datica; ma i me dise, clie, conpo» 
qui nohok, s6 pol ga se co 

loi più ala moda, fal \; a; 
a vibsin Rifredi de Firenze. voro 


Dunque! 


Dunque eco quel che ‘voio con: 


dea fa 





o pet. no si 
nto i mestri e fa 


V.a forse de mero. No ghe d:go, 


Pietro Rossignoli 
Magister rustious © 
Maniago. RESù 





Il Talol della Patria porta il: n.1-68 








a, Russia, ecc.) pagando agli uffici postali del luogo, L. 18; mandando alla 
sotto la firma del gerente cent. 30. Quarta pagina, prezzi da convenizai, 





Ungheria, Germania, Humeni 
‘per. linea 





giò che della sua recita 
pochi ci avranno. ca 
cose, Forse un il 


ESTEMPORANEI. 


Allò stesso Sgricci avvenne una 
volta di fare una delle più barbine 





A Le improvvisazioni poetiche, è dedi- 
cato un capitolo d'un bizzsrro volume, 
di Amerigo Scarlatti, pseudonimo d’un 
arguto e dotto scrittore, 
rino, durante la scapigli 
sitarla, un pertodo di gioconda popolarità, 
# che ora, tutto raccoltosi in Roma nello 
studio e nelle riesrohe di biblioteca, 
bHoa di tratto in tratto libri di erndi 
6 di euriosità vivificate dal suo” brillante 


Diamo parte del csipitolo in cui sl di- 
corre degli improvvisatori celebri del 
{ lettori.‘ce ne saranno 


applaudire, A quell: 
aveva preso parte anchi 1’ 
visatore tedesco Langenschi 
quelo, con grande successò, im; 
visòd alcune liriche nella. propria 


Ad un pranzo cui assistevano 
vari insigni letterati, o, tra gli altri, 
Vincenzo Monti e Giulio Perticari, 
lo Sgricci; che'‘aveva raccolti in- 
finiti applausi per i brindisi im- 
provvisati in fin di tavole, mentra fi- 
nalmente sedutosi sfava già sui 
nuovi allori  crogiolandosi, ad un 
tratto.-fy invitato «' farne uno an- 
che alla bellissima Costanza, fi; 
del: Monti e moglie dol ‘Perticari, 
ia quale si trovava anch’ essa tra i 
consitati, ma che dal poeta ers 
stata dimenticata: Non potendo al- 
l'invito rifiutarsi, Jo Sgricri si sizò 
di nuovo, subito-incominciando : 

Vorrei cantar quegli occhi... 

Breve psusa, ‘dopo la quale ri- 


lata "vita univer- 


generale. Si dice 





La poesla improvvisa non sol 
a di un tempo, ma si può dir 
‘quasi perduta. Riesce tuttayia di singoli 


] X'in qua riscossero gli applausi‘ 
‘del prbblico improvvieando nelle accade» 





ai. Ma lasofamo ia parola allo Scarlatti: 
voi» proprio usar del me dialeto |Celebri improvyisatori del serolo XXX. 
paesan per dirgho qualcossa de quel 
che sento dentro de mi. Za, se ani- 
che ghe disessi tuto tuto in talian,gi 
nol me voria capiîr lo stesso! 


I nomi di molti celebri improv- 
visatori del secolo scorso mon ci 
gono nuovi, perchè li abbiamo 
uditi ricordare con ammirazione 
Il senta, caro, lu: xe vero che lujdai nostri padri e dai nostri nonni. 
i Apre la marcia il romano Fran- 


Yorrel cantar quegli occhi... 

Ma evidentemente la vene del 
poeta questa volta dormitava dav- 
vero, perchè, dopo un’altra pausa 
ancor più lunga, riprese ancora: 

Vorrei cantar quegli cochi.. . 


oleone fu concesso nientemeno! 
Allora Vincenzo Manti per finirla 


il titolo di Improvvisatore im- 
le... con seimila lire all'anno 
ipendio, titolo e denaro che 
non si può dire egli rubasse, tanto 
fessor, e de esser sta tirà su cosi spremette a trombettare la gloria 
imodamente, senza saver cossa voif del suo munifice protettore. Ebbe 
dir Er ciesmznnlo suralrifot ivi :alterchi: con Vincenzo M 
questo la:.compafissa 5-pprs-questo | che: per: ingegno: gli era tanto:su-' 
fol; ma.il sàpia che novaltri, fio periore e del "quale perciò il Giauni 
da.creti duri più del.marmo; lavo-]era:sommamente invidioso. Un, gior- 
remo come i coleghi.sitadini, tanto no; incontrandolo :a Milano che u> 
xe: vero che ne ‘tocà insegnar tutò/sciva :dal ‘Duomo, ovè era stato 2 
quel che'Jori insegna, I dise che:i!cantare ‘in coro, non temette di 
i ga più. taggredirlo, sparandogli addosso a 
Che... i se sente più bisogai:corpo-}! bruciapelo, col suo solito tono en- 
rali, e. sarà anche varo ; ma, corpi 
d'una farlana, la xa una: de :queli 
bestialità che poli vignir fora 
che.ds un che pensa ala so pa: 
‘e basta. “ 


È canta parte 1 ginosohi, È 
} Pi 6 braccia, il seno... e il resto... 
po ua: pro Parché ti sbrighi presto! 

* 

da 
#A' ‘pirte ‘le «stecche,» che del 
sono ‘capitare anche ‘ai, 
pianti, certo è che Tom. 
maso: Sgricci ‘ face ‘stupire tutta 
Europa improvvi 
cosa che niuno 
di lui, intiere tragedie. 

L'Accademia di Francia, tarda a 

credere a questo prodigio, se ne 
‘convinse solennemente in un’appo- 
sita seduta, nella quale lo Sgricci 
declamò improvrisando la tragedia 


ndo ‘addirittura, 
eva fatto prima 


fatico, questo improvviso : 

Se in coro canti, come in Pindo canti, 
801]; Povere :stelle, sfortunati senti! 
sai: Mxle però gliene incolse, perchè | Car/ 
“Monti, alludendo al mestiere di 
«deljSarto che il Gianni aveva fino a 
foco innanzi esercitato nella bot- 
feguccia paterna, non meno estem- 
porane=mente gli rispose : 
Ii Se sarto sel, come tu sei poeta, 
#Pover panni, sfortunata seta ! 

Deve tuttavia notare ci 
ti rendeva giustizia al suo av- 
ario, dicendo che I 
di tutto per formare:di 
Gianni un'grandé poeta, 
mentre clio questi dal canto suo, 
vera fatto-di-tutto' per contr 
le viste;:della patura.t:.. i." 

Un ‘anedduto, che trova; 

le del Gianni, mostra a qual 

puofo arrivasse l’infatuazione del 
versergiare, in cotesti improvvisa- 
tori, Una volta, quando nella sua 
giovinezza faceva ancora il sario a 
Roma, essendosi appiccato un in- 
cendio ziel palazzo ove aveva la 
bottega, Gianni corse în strada a 
in ottava rima quello spet- 


* Unico a rinnovare simile esseri. 
mento venne poco di poi Luigi 
Cieconi, medico marchigiano, il 
quale per fortuna, non tanto fyrae 
delle Muse quanto dei malati, ab 
bandonò:ia medie'na per darsi tutto 
alla carriera di Improvvisato “e tra- 
gico, titolo cha era stato assunto 
dello Sgricci, il quale egli volle 
superare rendendo i suoi esercizi, 
proprio come quelli d 
pre p.ù daffizili.! 5 
+Oitre al. tema della. trage: 
accettava anche che il pubblico ne 
stabilisse i personaggi, e persino 
con.quale personaggio doveva opni 
sito della tragedia incominciare. 
Tauto per lui era lo stesso 


Un duello.... tragico di Inprovrisatori 

D:po aver percorsa trionfalmente 
il Cicconi rag- 
la rinomeanza a 





fur qua il 


tutta la penisol 
giunse il colmo 
Parigi, grazie al duello veramente... 
tragico che ebbs colà coll’ improv 
visatore francese Eugenio Du Pradel. 

La. prova solenne che suscitò la 
curiosità e l'ammirazione dei pari 
avvenne l'anno 
grande sala dell’ Hofel de Ville, 
ove era adunato il fiore dei lette= 
rati e delle persons più intel'ettuali 
di quella città, nella quale, ciuqus 
snui prima, la famosa rappresen. 
tszione dell’ Ernani di Victor Hugo 
aveva seguato una data bn altri 
menti memorabile nella stori . della 


Altro famosissimo 


mento estratto a sorte, quando 


Totti gli intervenuti avovsno di. 
ritto di proporre il tama, cha do= 
veva al solito essere eguala per i... 


Il tema estratto fu Cesare Borgia. 
N :Du Pradel improvvisò la sua 
agedia ia franceso,.ll Cicconi ia 
‘italiano, e la vittoria, per:consensò 
uvanime del pubblico, confermato 
anche; dalla stampa, fu decretata 


Che per poltroneria non ho finito | 






a 
doque, si può bene im- 
maginare cha anche ai più valenti 
improvvisatori capitava noo meno 
restare in asso sul 
ni Osservo .però che. questi aveva 















competity) 





A 
VISSKOra, 
ito 





Jingua. Insomma un divertimento: 


meraviglioso |... 


cale init 

Altri improvyisatori celebri nello. 
scarso secolo furono il pistoiese 
Sestini, il rcmano Pistrucci,i 
docci e Guido Baldi, entrami n 
ssani, e Parids Zaiotti di Trento, 
morto ancors giovane-pel 1842, pre; 
sidente di ‘un L R. tribunale, 6 
troppo fedele servitore del)” Austria 
per lascisre come cittadino italiano, 
grata memoria di sè, Fu però buon 
letterato, è il suo trattato Della 
letteratura giovanile. si ristampa 
ancora; e per la poesia estempo». 
ranen che a soli ventidue anni ab 
bandonò ne'la pienezza de’ suoi, - 
trienfi, era dotito di veramente 
strrordinaria facoltà. In una sua; 
biografia pubblicata a' Trieste nel. 
1844 si legge tra l'altro che una 
sera, improvvisando versi.in un’ at- 
cademia ed avendo terminata un’ ot- 
tava ‘con un paragone tolto dal 
noto fenomeno dell’ allegamanto del 
Nilo, si era arrestato dopo il pe- 
nultimo verso: . Cali 
Come in.Egitto la nei di;che abbonda, 
: Una. signora, pensando. che .ai:' 
fosse formato per cercara În.rima,. 
si affrettò = suggerirgli: la parola; 
onda; ma egli, senza por tempo, in: 
mezzo e con UD Sorriso - graziosa: 
mente significante che le rime su» 
pova trovarla da sè, conchiuse: 

L’ onda fsconda che la sponda inonda. 

a 








«a 
‘Abbiamo ricevuto il volume 137 della 
Rassegna Nazionale, come il solito diamo 
il sommario di: quésta + sptendida' pubbli= 

cerzione. le # N 
Carlo D'Adda, Visconti Venosta; Pet, 
VI. centenario di Francesco Petraròa, 
Galdo Falorsi'; Le confessioni d'urio scrit= 
tore navale, A, V. Vecchi; I due delant 
dî rifugio e la Valle delle donne del De- 
camerone, "A. Matellis: La protezione 
dell'infanzia, Minelli T.; Lidri e riviste 
estere, E 8. Kingswan i La notte di Na- 
tale (Racconto daî russo). M. Corninni- 
Ouvarof;. Roma eila Giudea (romanzo); 
M.; \4/farismo. 





continuazione di @. Y. W. 
mascherato da selo cattolico, X. 

Prezzo d'abionamento L. 25° per un 
Ion. Saminisicazione è Direnidne. Tie 
Gino. Capponi 46-48, "f 
Una giusta domani: 

Commentando le recenti faste 
franco-italiace e particolarmente. la” 
stipulazione del trattato di lavoro 
fra le due nazioni un articolista 
della Nuova Antologia fa questa 
osservaziona : 

«La Francia ha costituito per. sò 
in Africa un così vasto e ricco im- 
pero coloniale, che se essa potesse. 
colonizzario, la sarebbe fonte di 
una ricchezza sterainata, Ma colo- 
nizzarlo, non può, pet mancanza di 
braccis. Certo, quelle cilonie sono 
qualche cosa di meglio di ciò che 
le dipingono gli avversari dei. me- 
tedi attuali, quando pretendono.che 
sono esclusivamente. colonie di sol. 
dati e di funzionari: la Francia vi 
esporta infatti capitali e iniziativa 
di commerci e d’industrie. L' ele- 
mento umgho v'è pur tuttavia ec- 
cessivamente scarso, mentre l'Italia 
ne sovrabbonda. Ora, comeie perchè: 
non potrebbe studiarai il moedo:di 
popolare le colonie africane della 
Francia di elementi italiani, a-certe: 
condizioni che garentissero a quella 
la sovranità politica, a questi ln 
nazionalità ?'» 

Ecco un problema che oggi, nel: 
l’accordo veramente cordiala e sin»: 
cero delle due sorelle latine potrebbe. 
essere completamente risolto . nel» 
l'interesse comune/. 












APPENDICE 


l’espiazione. 


Avidamente lo rilesse: era corto 
ma espressivo: se lò ‘sconosciuto 
il vero! Egli doman- 
x inte fin anficizia 
dele, buona, duratura ; e 
ctmbio la sua fortuna, Il 
era calmo, precigo: non ricerca» 
tezza e sfoggio di farsi comuni, 
ton promesse o pretese ardite. 

Al magazzino, ron lo aveva nep- 
Pur finito di leggere; frattanto, ora 

accorse che portava anche l'in 





fil marchese. 


Antonio Grenedîsr — Bo 









un cuore fidato, d'una 





ferti; non poteva; mon ‘doveva ri- 


fiutare, D' altra parte, Ia sua mente 
era agitata da un’unica idea: fug- 
i gire da quel luogo, non riveder più 


Afferrò la penna e scrisse, senza 
pantimenti s302. quasi riflessione: 


Signore 


Jo non so s' ella sentiva quello che 
scrisse, o se per lei fu un semplice 
juoco, Ma s° ella è sincera, la prego 
i conceda, subito, un appunta» 
mento. lo le confesserò tutto; con 
franchezza : le mie amarezze, ‘i miei 
dolori, i miei propotiti.. Ma ‘nor 
tardi, non tardi, la «prego! 

Quale risoluzione .pfendetd io? 
Al presente l’ignofo ; Bitto tiò che 
posso dirle ora, si è.ch*io*sono in- 
felicissima ! 

Laura De Rableauz, 


Scrisse l'indirizzo, s'abbigliò in 
fretia per uscire. Era ancora per 
tempo e la cameriera discendeva 
allora soltanto dalla sun stanza, 
Ella fu stupita di vederia. 

— La signorina va sì magazzino ? 

+ No, Non mi sento bere... 

— Faccia una passeggiata; avrà 





bisogno di muoversi... 

Laura si fe’ rossa in volto come 
una colpevole, sotto lo sg 
ostinatamente fisso della donna. 


— Vado a prérder aria, disse, 





— Ma fono sciocca a piangere; 
iol... sempre piangere!.. Non n’ è 
più in tempo. Bisogna : vivere o|di sè si 
morire, bisogna darsi: attorno; i 

I: sole, il brio dei passinti, il 
profumo dei fiori, il rumore dé 
carrozza le davano ‘un faslidio in-| 
tenso; ella si sen'iva così:sola, così 
avvilita in mezzo a tuito ‘qu 
moto 1. Fermò.il primo cecchiere :|di lei. 
un vecchisito: che «si scoparse ri» || Girò: 


mondo esteriore, un bel pezzo ; entrò 
regò; riprese il cam- 


te dove abita il signor 
rientrò nella casa 0- 


uardo | Grenedier 2... 

— Grenedier il banchiere? Chi non 
lo conosce ? Via. H:ussmann: cia- 

Camminò a caso, col biglietto fra [que minuti di trotiata. 
le mani, coll’ occhio fisso avanti a 
sè, macchinalmente, Sarebbe an- 
data così volentieri alla‘ Morgue! 
avrebbs così volentieri finito quel- 
f esistenza che la faceva tanto sof. 
frire I... Le parve un crudele sar- 
casmo la’ memoria di quelia dolce 
scena intraveduta nel giardino della 
villa di Rablexux non più sua. Un rozz 
sospiro le gonfiò il cuore, come uni Laura continuò la sua passog- 
singhiozzo si aprigio ò dal petto 
e'fo "Isérime ‘16 velarono ‘nudò 
mente lo sguardo. si 


— C'è una letisra per lei — 
disso la cameriera. 


— Dovete recargii L’aprì rapidamente. Conteneva 


glietto. Quanto vi debbe 
H vecchio scosse le spalle. 
— Eb... passando, è presto fatto. 
— No; avrei bisogno che ci an- 
daste direttamente, subito, 
— Quaranta: soldi. 


«Il suo biglietto m'ha colmato di 
gioia : Lei si dice infalicissima. Eb. 
bene : sarà mio dovere e mio dolce 
compito cercar di consolaria. 

Sì trovi alle undici în 
dietro la Maddalena ; è un 
sicuro e discreto. 

L’atteride il suo amico ». 
Antonio Grendier. 
SSava ; elia raccolse 
le poche cose sue, le sue lettere, il 
fo* d'avorio dhe aveva’ con- 
servito come reliquiz della propria 
casa... e fo baciò con tristezza 
ovata la fede 1. Manon 
erdere, nò da‘com- 


“destino si decide in 
to =— pensòs fu dispo 
in qualunque imodò 


va - 
sta ad accettarlo, 





Ricordò:le: amiche, 
( a fanciulla pura è 
délle | buona : ze avesse indovinato soltanto 





— La signorina non rientrerà 
per mezzogiorno ? È 

— Non credo; oggi non ho fame, 

La cameriera borbottò qualche 
parole:fra i denti, ma Laura era già 
al cancello e .non l’ udì, 

Nella strada, sotto il sole, baciata 
dalia lieve brezza, lo parve di es-. 
sere libera, si sentì meglio e con. 

o lesto si diresse verso la. Mad. 
alone. : > 

. Ssoccavano le undici quand’ ella 

imboccò il lungo viale.d’ippocastani. 

Il luogo è graziosissimo pieno di 
dolce. poesia a d'intimità, Tratto 
tratto, solito; gli alberi frondosi sor- 
gono, rustici sedili di:legno o di 
pietra. ; : 

Quando Laura entrò nel viale, 
una: coppia d’amanti.stretti l'uno 


all'altro lo lasciavano, La fanciulla 
sì volse a.guardarli con tristezza e. 


Aicon.invidia, Avanzò. A_.metà circa: 
vide -Grenedisr, seduto sopra:tna. 





pauchina. . 





fino a. qual:punto: ella era caduta 1.. | muoversi..:S' abbigliò come ii solito 
Ma non-per sua colpa, no. Pi da di 


‘que! |le!sembras 





non essere più degna 
“turbata; insensibile, al 





-| Movimento Proseafi 86,1, Veloce. 
viso.in da paga)... 





Continua. 








(al anviso 































CRONACA PRO 


$. VITO AL TAGLIAMENTO 
[n indro nella elena del frati. 


Ruba l'oro a 1'arganto 
delia Madonna addolorata. 


5, = (Carlo) — Ieri mattina «lle 
5 1]2, il sagres'ano Giovani ni Da- 
nicle sì recò, come dì consueta, ad 
aprira 1a chiesa dei d' S. Lorenzo, 
comunementa detta chissa dei frati, 
la quale è tenuta in custodia dal- 
l’attiguo Collegio delle Missioni 
africane. 

Eutrato, si diresse verso la sa- 
grestis. Ad un tratto s' accorse che 
da un caatuccio movevasi ed in- 
filava tosto Ja porta d'uscita un 
uomo, ed ia pari temp» scorgeva 
Su nia panca i due quadri coute- 
nenti i doni della Madonna addo- 
lorata. 

Sub.to corse in Collegio ad av- 
vertire dell’accaduto. 

Il sig. P.atro Coccolo, fratello dal 
Birettere picf. Gian Giacoma, mon. 
tato in bicicletta, inseguì io sco- 
nosciuto, Lo raggiunse per la via 
che conduca s  Bannia, e precisa 
mente in quel luogo denominato 
Fol. Lo spguantà tosto pel petto, 
intinandogii di fermarsi, Lo sco- 
mosciute  iuveca si svincolò, e, 
traendo dalla tasca un reltallo, mi- 
macciò di uccidero il suo insegui- 
fora se non avessa indietreggiato. 
Questi sllorz, allarmat: si di simile 
complim-nto, si di.do premura di 
riprendo }a via percorss. Ii ma- 
rive’ quindi se ne fuggì. 

F.attanto il sagrestano erasi re- 
ca‘o, dopo qualcha indizio però, a 
derne avviso ai carsbini 

I vicebrigadiore dei b'n'ari 
Cn-tellino Bartolomeo cd un mit: 
inforcarono tosto la bicicletta, e 
via di volata. Fecero un giro di 
accerchiamento, percorrendo Torats, 
Braida Curti, Teiedo, Villafranca, 
Bannia, involirandosi anche per le 
strade dei campi, ma non fu loro 
possibile scovare il ladro che, pro- 
babilmente, erasi rifugiato in 
qualche bosco, 

Venne poscia telegrafato si vari 
comandanti le limitrofa stazioni dei 
carabinieri, fornendo ampi conno- 
tati del ricercato. Egli è un giu 
vane dai 48 ai 20 anni, come mi 
disse il sig. Coccolo, con baffetti 
neri e la gamba destra piegata 
internamente in modo visibile. 

Durante la giornata fu un con- 
tinuo pellegrinaggio di {odeli o di 
curiosi, alla suddetta chiesa. Mi ci 
recai io pure e vidi le traccie dello 
sceltro visitatore, Il tappeto del- 
l'altare ‘nel quale egli erz salito 
per distaccere i due quadri appasi 
al muro ad un'altezza di 4 metri 
circa, era imbrattato di fango e 
bagnato d’scqua che trovavasi in 
un vaso di fiori rovesciato. 

La s:rratura della porticina che 
mette nell'organo era stata scassi- 
nata: ciò ci fa supporre cha il 
ladro sbbia scelto quel luogo ap- 
partato per evitare d'essere s:0. 
petto da qualcuno che eventual- 
mente duranto la notte si fossa 
recato in chiesa, Le serratura chs 
servivano a tener chiusi gli spor 
telli con vetro dei due quadri, 
erano pur esso scassinate furono 
asportati 40 oggetti circa fra orec- 
chini, spilte, anello e collane, in 
parte d'oro ed in parte d’argento, 
del complessivo valore di lira 120. 

Immaginarsi il dolore e l’indi- 
gnazione che tale sacrilegio recò 
al curre dei nosiri devoti, massime 
delle femmine, 


s. DANIELE. 
I cursore di Maiano 


morto per assideramento 

5 maggio. — (Apio) — Eccovi i 
particolari promessivi col mio tele 
gramma di stamaci. 

Isr sera, verso le 18 e mezza, 
mautre già cominciava ed imper: 
verssri 11 tamporalo, il cursora di 
Msiano, B necco Gie, Batia, d'anni 
60 circa, si parti dall'osteria di 
Battigelli Stefano di Tiverizcco per 
far ritorno al capoluogo del comune 
e rincasare prima del cadera della 
notte. Egli prese, come era solito 
di fare, ln scorciatois attraverso lo 
praterie; ma appena oltrepassatu 
fa prima collina, 0 che fosse stato | 
colto dalle vertigini, cui andava 
soggetto, 0 che la forza del vento 
gli avesse tolto il respiro, (il po- 
ver’ uomo pativa anche, d’asma), 
fatto si è ch'egli cadde nel rigegeolo, 
fiancheggiante la strada; ed impo. 
tente pel momento a rialzersi e 

















privo di soccorso, rimase per più|grygini 

ore sotto la furia del temporale, 0!} infelice fosse portato a casa sue, ; 

qualche soccorso sponda col dire non prctecal escelu- 
alt: 


d'urgenza; e difatti, lo trasporta-|dere nè l'una nè |’ 
rono nella di lui stalla. 

Si cercò di farlo parlare, ma non 
ta possibile ; come non fu pssitilo Appena l’ autorità giudiziaris fece 
svi i fargli prendere alcune cordiale, Ap-|}e constatazioni di legge, ordinò il 
Susans quivi seppero che il povero: vrestatogli con tenta premura dalla trasporto dello ‘Snidee sil ospitale; 
buons famiglia Brusini, 

Chi era quel disgraziato ? 

In sul principie, nessuno lo cono- 
sceva ;ma poscia, alcuni presenti. 
R roi lel'è Fi 1 

—— E l'è Florean! el’ è Florean! {chi nemici: egli, in certi giornali 
— si cominciò a dire.: Ed infatti, |j;hejlo di cui Sra collaboratore, ha 
era Giovanni Snidero, «x pubbli: intacceto psrecchie persone del 
c'sta, detto Florean dal Palaz. 


morì per assideramento. I suoi fa- 
migliari lo attesero invano di ri- 
torno a casa sino a tarda ora; poi 
dubitesdo di qualche disgrazia, 
mossero in cerca di lui, R-catisi 
dapprima alla vicina borgata di 


Boaeczo si era partito di là, diri- 
gendosi a Tivariacco, alcune ore 
prim». Giunti all'osteria del Batti- 
gsili, picchiarono alla porta dell’ e- 
sercizio; e dal proprietario, venuto 
alia finestra, seppero che il cursore 
s'era incamminato, alle dieciotto 
e mezza, verso casa, prendendo 
la scorciatoia attraverso le colline. 


ine della prima collina, mensre 
E Pe infuriava, scorsera (erano 
le duo dopo mizzanotte) al fioco aaa rai 7 
chiarore dei f.nali do avevano [L'altra sora Nienigitri al mimento 
seco, il luro congiunto disteso boc- dol semporale ‘Carta Sa pogeno AU 
conì sul ciglio della viottola, colla Sin È se Di Pi né ta 
focria nell’ scqua del rigagnolo, alta | Nali Mm Busvna. Disgrazia volle che 
appena dioci centimetri, colls beaccia 
sulla sponda opposte. i 

Immaginarsi il loro doluro il lora riportare festtura alla gamba destra. 








VNOKL: 


Chiamarono ripetutamente l'in- 
felice uomo, lo scossaro, fontarono 
sollevarlo; ma indarav: egli era 
freddo cadavers. 

Stamattina per tempo, coll' au- 
torizzazione di questo signo‘ Pra- 
tore, presente il comaudante queste | manicomio, si è ritardata di qualche 
stazione dei C:rabinieri, la salme |giorno, perchè venno cffattuata sol 
fu trasporiata a Maiano, dove, do-jtanto ieri. Come abbiamo detto 
mani, seguiranno i funerali, sl 

Ls misara fino del Bonecco, ch’ erajmaniaci provenienti dall’ estero. 
sonosciutissimo e molto boa voluto, | Per un presidio miltiare. 
ha destato un sens» di profonda|subito dopo il disastro di Baano, 
comm:serazione anche nei nostro|sorsa Yocs che S., M, Vittorio Ema 
paess, dove il povero defunto con-/|nusie avesse riconosciuto il bisogno 
tava numerosi amici e conoscenti. | qui da noi, di un presidio militare. 


breve pisnura, 


gnorile di cont: di Poiceni 
some appunto do! e-stello. > 
Polcenigo acquisi.: ua fisonomia il direr:or.: delle scuole alementari, 
prepria, un'imprinta speciale «lil quale iv.padi che la scena di- 


e di eleganza, è dal vago 
Polcenigo non rimarrà che un'in- petava : 
significante borgata. 


* 
* è. 
Ora, è mai possibile che per mano| L’arrestato era seguito: da.una 
di trafficanti; che per la vile somma turba numerosa di ragazzi. Questa: 
di guatiromila lire, possa andar di-|scana disgustosa fu vivamente com- 
Sperso su piozioso A vanto del nostro | mentata, 2 
patrimonio storico ; andar distrutta! _ _ 
un opera pregevole diarohislinza; pra ‘% Imputatt alla (008 
possa estinguersi un raggio benefico | ti it nosto Tric 
di poesia, che è elemento Recessario | POMDArvero avan Mento de 
della vita intellettuale? bunale quaranta frazionisti di S. 
Di purtroppo coil! 
ie l'Autorità preposta alla con- rie 8 
i ; i i ragioni a danno di alcune ditte 
SOLTARIONO ci Dia Do psi non cone proprietario di boni, sui quali detti 
È ignora folio. "desto "iisordo frszionitti pretendono poter eser- 
, i i , 6 i : 
storico andrà perduto. Se Autorità citano Di Doo: PDL ti; No 
e cittadini, spinti da carità di patra, | ©99° ORA ni di pa no) ché 
non escogiteranno oggi se per | Nezia, Alcuol SUORA 
assicurare ai nostri colli, alle nostre intoni i e i; 
prealpi il loro migliore oramento Sara ialer ie anlerventi, per regioni 
artistico, potrassi diro che — aj-|l! ordine pi ci 


meno dsl lato estetico — Polce- seppe Girardini e Umberto Caratti 


SPILIMBERGO. 
= Chi va e chi viene. È 6 
E’ giunto fra noi ii nuovo Ricavi-|Gio. Batta Cavarzerani coll’ avv. 
toro del Registro sig Bachella Er-|Piotro Linussa. 2 
uesto proveniente da Otona a Mare. | frazionisti, meno due o tre pei 
sostituisce il reggente sig.|quali venne ritirata l'accusa in 
Sporeni Annibale che ritorna a U-|forza di provato allibì furono tutti 
dine. Ai sig. Bachello il benvenuto. |condannsti, per i reati loro ascritti, 
AI sig. Sporeni auguri di sollecitaia reclusione, multa, danni ed altre 


CASATA I OIAZI DI INA OTTIENI ENT IRTALI ATO IR ATI 


La disgrazia toccata all'ex corrispondente Snidero 


Cividale, 5 maggio 1904. |Ar-cordini, avvertito per primo, il 
Questa mattina verso le 4 1,2, . 0 
alcuni contadini della frazione di|Pretore dott. Soliani, il V. cancel- 
S. Giorgio, di Ruatis, recandosi alla | liere sig. Zanutta, il Maresciallo dei 
lavoro videro sulia|carabinieri ed il delegato di P.S 
strada bassa sotto all’ancona deljsig. Minardi. 
Cristo, un uomo steso, immobile,| Îl medi i 
colla testa bagnata di sangue el|deilo Snidero: egli ha offerto una 
all'iot+rno una larga chiazza rossa... |grave emorragia alla testa, per una 
Le chiamarono ripetutamente;|larga farita lacero contusa sopra 
ms quegli non rispondeva; non 
pronunciava nemmeno un monosil- 
labo: il solo respiro indicava che|dai vento: alla domande dell’auto- 
il misero era ancora in vita. 
resenti, si trovava anchejcag.onate accidentalmente per ca- 
iovanni, ii quale valle che|duta, o da qualche arma contun- 





L'ansia ed i dubbi dei parenti 
g' accrebbero; solleciti si misero! 


Tl medico è lo autorità. 


posasse mala un piede sopra uni 
acaliao della porta d'entrata, e ca 
desso in avanti così malamente da 


Fu sellecitamente madicata dal s° 
nitario della Sucietà operaia, e prov 
veduto quindi per il suo rieovero 
ali’ ospitale. 

— Parienza del manisci. 

La partenza dei maniaci pel vostro 





altra volts, rimangono ‘qui solo i 


Ora si vorrebbo far credere questo 


Mi giunge notizie della morte av- necessàrio per ragioni di pubblica 
venuta, lerì, a Carpacco della si-|sicurozza Ppsascindendo ha tale 
gnora Anna Bisaro, da pochì mesi! motivo, cho non può per i fatti sc: 
andata sposa, al sig. Burelli Ber- caduti durante lo sciopero essere 
nardo, non pucca ventenne, 
Ella era figlia del sig. Giovanni | certo per cai 

f Li i SE bada però che la granda estensione 
Bisaro, piadaco di Garpacco; ala }r importante posizione geografica 
Qualo, col cuore commosso, porgo | del Juogo richisderebbero I» pronta 
le più sentite e sincere condoglianze. effettuazione del progetto. Si hr 


POLCENIGI, î e 
ji inslmenta modo di dotare la nostra 
La demolizione del castello, |fnsimente piccolo presidio. 
,(b. €) « Sopra una cellina, che|-. Scena disgus'osa. 
S'innalza quasi nei mezzo di una|Isri mattina, veaiva con la vecchia 
circo: critta dalla! madre, dat borgo San Giovanzi, un 
montagne, dal fiume Gorgazzo e dai! piccolo montensro, alquanto curvo, 
colli » s’erge il magnifico castello di [tenendo in mano un bastcne, 


preso in seria considerazione, è 


sperazza cho lo autorità trovino 


Una frotta di ragazzacci: presero 


A 1: sforia, che rende classico illa beffeggiario © a scagliargli sassi. 
(vetusto edificio, s’accompegna la!Giunto in piazza Casour egli si diede 
difquellditoola, Dadi erano ciau i |3,incorrerli, ma i monelli si ri- 
PRA hai I STRRA I fuggiarono nel corridoio delle scuole 
granci che — a ì 
Rifaccio — prendavano il titsio si |per andarsene; quando i ragazzi gli 
go dali ripaterono la belfe. Egli tentò.allora 


el] elementari. pra 
=? Ii montanaro si arrestò e stava 





di percuoterli, ma giunse in:tempo 


sgustoss potessa avere serie con- 


A paste la memorio storishe, che | seguente. “ 

nella mente piccina del moderne | i’assò di là per caso il ‘delegato 
spreulstore valgono meno di zero! s0x un suo cipendenté e, saputo 
— non si può immagirare un Pl*| 3; che si testtava, ordinò al ‘mon- 
cenigr, paese tanto frequentato dagli |tanaro di seguirlo ; ‘ma non sem- 
amatori del ballo, senza il vetu:t:/prava tanto disposto di ubbidire, 
maniero : srizi togliete dal colle|nerchè chi si trovava col delegato fu 
quel vero monumento «i grandezza | costr.tto a renderlo per un bri 
psesa di/e trascinarlo, mentre |’ infelice ri- 


ccio 





| «- Non ho futto niente, i zò dorij 
icho i me ga bastonà, di 


Giovanni di Polcenigo, imputati di 
esercizio srbitrario delle proprie 


imputati di oltraggi è violenza ai 


Difensori gli on. deputati Giu- 


e gli avvocati Guido Rosso e Za- 
nelli. 





conseguenze di legge. 


pretore, dott. U. Pezzotti, il Vice 





dico constatò lo stato grave 





l'occhio sinistro; è stato tutta }: 
notte strapazzato dalla pioggia e 


rità, se la ferita pote essere staia 


dante, il medico dott. Accordini ri- 


ira delle ipo 
tesì, 


Hi trasporto all’ ospedalo. 


ove giase, in istato comatoso, in 
serio pericolo di vita. 
Come al commenta Ìl fatto. 


Lo Snidero, per il suo passato 
giornalistico, conta in paese parec- 


nese. Uitimamente, era corrispend. 

































Procuratore di parie civile l'avv. [e 








nel quale 
qualcuri q 6 
aveva minacciat> di intaccare de- 
gli altri. x ° 
Per questi precedenti sì f.rme- 
rono subito dei sospetti di reato: 
a da ciò l'intervento dell’ autorità 
giudiziaria, la quele nelle sue in- 
chiesto nun ha potuto raccogliere] 
nessun indizio par assodare la sup- 
posizione, a_ dic vero un pu’ az- 
zardata, cha. potssse trattarsi “di 
vand:ttà, 5 DR 
Come sl ricostrulseo allora fl fatto 


Ecco: lo Snidero, da parecchi 
giorni, si ubbriacava: voleva, di- 
così, correggersi dalla morfinomania 
— di cui era eff.tto, — si davà al 
vino, par avere un qualche sollievo; 
e ierì era andato via di casa fia 
dal mattino, per recarsi a Moimecco. 
Forss, uo po’ alticcio, verso sera si 
sarà recato fuori la. porte S. Laz- 
zaro per fare una passeggiata; la- 
sciandosi sorprendere dal buio e. 
dalla ‘burrasca, iersera scatenatasi 
verso le 7 e mezzo. Allora, egli, 
disorientatosi, presa (al bivio del 
Cristo in S. Giorgio) la stradic- 
ciuela che ‘conduce # Rualis; ma 
accortosi di essere sulla streda 
falsa, aftraversò ua campo rasan- 
tando l’ancona, per mettersi su 
quella che conduce a Cividalo: ma 
quest’ultima è molto più bassa, ed 
egli non avvertendo il pericolo — 





portando, la grave forita alla testa, 
d'onde uscì gran copia di sangu 
la botta £) intenti talmente chie; 
non potè muoversi di il ‘e vi 
masa tutta la notte, svito l’abbon: 
dante picggia ed esposto agli stra- 
pazzi del vento. : ia 

Por combinazione non. passò. al 
cun veicolo, perchè sè ciò fosse 
avvenuto il giacento sarebbe stato: 





— ‘Elementi che concorrono a dimo-: 

* strare questa supposizione. i; 
Lo' Snidero: si trovava-steso a:torra 
in modo che la: testa rivolta a po- 
nente — aveva:la ferita al di sotto 
al contatto.con la chiazza di sangue: 
formatssi ‘ali suolo, le gambe verso; 
sud est, in posizione  cicè: precisa: 
a quella: in':cui verrebbe a:trovarsi 
chi, dal -muricciuolo soprastante, 





Poco lungi,.dall’ altra. -parte;. so 


pra un piccolo filare di: viti, il Can-| . 


celliere sig. Zsnutta trovò il cap 
pello: dello.Snidero ; lì presso, le 
viti sono: rottè-ed ìîl terreno’ è se- 
guato dalla‘orme .de’ suoi. piedi ; 
Coliuttazione non vi può essere stata! 
peichè le orme in questo caso se- 
rebbero più numerose e le: viti in 
maggior disordine. sul. 
Quei segni che si. vedono, prove.: 
rebbero, invece; ch’ agli:péi 11) stato 
di ubbrischezza andava a zig.a zàg. 
L ' *. 


4 * 
Queste le' notizie che potei tac- 
‘ogiiere — e che mi sembrano le 
più ‘attendibili, Se qualche cosa di 
nuovo risultesse, non mancherò di 
informarveno. 


Fin qui, il nostro corrispondente. 
Giovanni Snidero, pubblicista — 


anche a Udine; conosciutissimo a 
Cividale, Il diventar « pubblivista », 
fu per lui, si può dire, una disgra- 
zia ; perchè intendeva l’ ufficio suo 
in un medo affatto speciale, pre- 
ferendo la critica e la censura per- 
sonale senza ban demarcare la linea 
fra ia vita pubblica e la privata, 
agli articolì di cronaca, Fù corri= 
spondente anche dalla Patria, al- 
cuni anni sono; deve esserlo stato 
a volta a volta di tutti i giornali: 
Cittadino Italiano, Crociato, Friuli 


La Diga, e via via: Un grafomane 
così lo.si poteva definire. 

Nell’ Indipendente Friulano, al 
quale il nostro corrispond:nte ac- 
cenna, scrisse una lunga corrispon- 
denza da Cividala, coì motto Port 
fata resurgam : ed egli era più volte 
«risusciiate», dopo avere pubbli- 
cate dichiarazioni che abbandonare 
per sempre l’azione della pubblica 
stampa. În quest’ ultimo suo scritto, 
parlava del dottor Eugenio Deseni- 
bus: e qui a Udine corre voce. che 
l'Indipendente: giù. don quel primo 
ed unico numero si fosse buscata 
una querela. appunto dal sig. Da- 
senibus. 

Lo Snidero fu. anche ricoverato, 
per qualche terapo, a] Manicomio, 
per lc esaltazioni che lo prendevano 
a quando a quando, Ricordiamo, per 
esempio, di averlo veduto a Udine 
qualche volta molto eccitato, par- 
lsre ds solo por istrada, gesticolare 
talvolta. Quel che dice il corrispone 
dente, che lo Snidero fosse morfi- 
nomane, spiega questo sovreccita- 
zioni sue. o 

Certamente, egli ebbe più dolori 
che gioi:, ella vita. Speriamo chs 
posss superare quest’ultimo colpo 
@ ritornare guarito ella famiglia sua. 


— Il Cardinalo Callegari visita in 
nostra elità. 
Stamane, accompagnato dall’arsi- 
vescovo Zamburlini, arrivò tra noi 
il Cerdinal Callegari, vescovo di 
Padova. Fu ricevuto nel locale delle 
Scuole Preparatorie del Seminario 
dal Rettore Canonico Pellizzo e di 
là passò a visitare i lavori a. Ru- 
bignacco, dove sorgerà il Serina- 
rio, Quindi, accompsguato sempre 











eil’ Indipendente Friulano, che 





per quella strada; e, giunti al ter-; Intanto intervengono il medico dott. | nacque e morì col primo numero, 





precipitò, sulla sirada muova, ri- $ 





certsmente schiacciato. dt “ 
delle primario midnifatture italiano 





precipitsssa:a cadere sulla strada, ::: 





com’ egli si firmava — è conosciuto |} 


giornale di Udine, Libera parola,i| 
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did n 
‘a . 
Pino a festa. Sua Fm, 
VErsà,. ale. di -popolo fino. al 
1 ingre 4 
paio sù, #SSenC 
fonico fatfiuissi, alcuni canonici, 
il sbgrosiano ;Bacerdote - Giusepi 
Pascoli, Il Pi Ò Borgo :San 
Giov., den La Bi ; 
tanti delle i 
Vessillo: :. 
Sua Emi: 
quindi si portò sul Ponte, visitò il 
Monastero delle Orkoline; il Museo 


attodrale, “dove 


inenza” visitò il Duomo, 


. quindi riparti, ammirato per lo; ) 
|sportò tegola, coparti provvisori. 


splendore dei nostri monumenti, 

Stassera è ospite dell'arcivescovo 

peli’ Abbaziazdi Rosazzo, - 

— Dal esreero all'Ospedale. 

Quél povero Dermota: Giovanni, di 

cui:‘ieri narraste la strane gosta, 
ina ‘anche ‘bel: nostro: carcere 

a dar segni di pazzia, * - 

Oggi fu visitato dal medico dott, 
Acgordini, che lo fece trasportare 
all’Ospitala' per mania acuta. 

Anche noi>volemmo: presenziare 
a‘quella visita: il povero Dermota 
stava curvo a terra: biascicava 
qualche preghiera e cella lingua 
Ieccava il pagliericcio ed il pavi- 
mento, Alle domande del medico 
non rispose che qualché incompren- 
sibile monesillabo : aveva l’ occhio 
inebetito : la faccia mesta, con una 
espressione. complessa , di persona 
‘avvilità:’ Faceva veramente pietà. 


LA BURASCA.DI MERCOLEDI 


Ia Provincia. 

MARANO LAGUNARE. -— @rap- 
dinata violenta. —:S: maggio. — Ier- 
sera, verso Je, ‘set ‘mezza, un 
temporale si scatonò im- 
provvisaientà' su tutto l'estuario 
di questo lagune. Durò parecchie 
ore. Qui in paese e nei dintorni 
cadde una grandine grossa come 
nocciuole e fissa fissa, per un'ors 
‘a‘mezza di seguito, recando gravis- 
simi danni a tutte le campagne 
circonvicine, Era un vero dolore di 
tutta la popolazione, a vedere un 
simile sflegello. Figuratevi che, in 
certo parti del prese, la grandine 
raggiunse’ l'altezza di cinquanta 
centimetri Ì... Al punto che ancor 
questa mattina se ne vedevano i 
mucchi; ed i pescatori si servirono 

«della grandine stessa, anziché del 
iaccio. 

: {Stamano, invece, abbiamo una 
‘bellissima giornata: però non ci si 
Sfida nella stsbilità del tempo. 

SAN DANIELE — Falmino demoll- 

0. Verso le dieci di ieri notte, un 

‘ folrine scoppiò su d’ una casetta in 
costruzione, in via del Lago, di 
‘proprietà di certo ‘ Buitazzoni Da- 

ide, infermiere, nél locale ospitale 

civile. La folgore asportò quasi 

Pd moplglamente le pietre di un an 

lo: della. coss, per cui i muri 
la stessa crollarono in gran parte. 

‘Per buona parte, non si hanno a 

entare cane di persone. 

"Si GIORGIO NOGARO. — Yiolen 

i. tissimo temporale Alberi radicati. — 

I (1tî);-— Iorsera.un' temporale ter- 
ribile si scateriò improvvisamente, 
cagionando dsppertutto danni con- 
siderevoli, e mettendo un grande 
panico in tutti gli abitanti. Vola 
fono tegole e si sradicarono gros- 
sissime piante, 

La via di Chiaristcco venne 0- 
struita in causa di pinute svelte e 
gettate al traverso la strada, Il 
temporale perdurò oltre. quattro 
ore, Cadde anche una gran quantità 
di grandine frammista a pioggia, 
arrecando danni non lievi alle cam- 
«pagne in genere, e specialmente 

- allo viti. 

CIVIDALE. -- Burrasen e nerleata 
8. — lori sera, alle ore 7 e 
mezza, si scatenò qui un violento 
temporale che durò qusiche ora: 
sequì un’ abbondsnte pioggia: sui 
monti vicini no vicfa tutta la notte. 

Stamano 1’ aria tra fresca; le 
prealpi Giulie erano totalmente co- 
perte di neve, la quale andò scio- 
gliendosi durante il giorno fino a 
lasciare’ di nuovo scoperto il bel 
verde d:i monti. 

PORDENONE. -— Le eamprgne 
danneggiate. — Nessun danno pro- 
dusse alle nestre campagne il tem- 
porsio dell'altra sere, Non così si 
può dire di altri paesi, comsa Co- 
Jra, dove la grandine ha danneg- 
giato le campagne, ch'erano assai 
promettenti. 

AVIANO - Le tegole che volano. 
Fu verso lo 7 cha qui ei scatenò 
il temporale. Il vento era impetuo- 
Siasimo, e non si rallentò che verso 
le nove e mezza. Volarono molte 
tegole, furono atterrati alcuni ca- 
mini. Gravissimi sono i dsnni, mas: 

simo alle viti ed agii alberi frut- 

tifori. 

AZZANO DECIMO. — Fariesa 
grandinata. — ieri sera si scatenò 
Un violento temporale che durò 
parecchie ore durante le quali si 
ebbe una pioggia torrenziale e a 
intervalli anche una copiosissima 
grandinata, che. siestese-.sopra la 
maggior. | del it o del 
Comune. 
vano ancora dei monticelli di gran- 
dine alti 70 0d:80:contimetri. Îeri 
sera fl suolo era letteralmente co- 
Rerto ‘di grandine, tanto . che pro- 

iuceva 1'aspstto :di una desolante 
nevicata, ... : 

Rimase quasi completamente per- 
duto il tccolto del vino e quello 
degli alberi da frutto, Assai dan- 


; tenderlo, il-decano Ca. 


ta la foglia di ‘gelso, o tutte 
'egetazioni:in ‘genere. . 
Da molti snni ron si ricorda un 
uragano così violento e-dannoso, 


GORIZIA. — 1’ uragano. e il tele- 
fono. — Il forte temporale scate- 
natosi. ieri sera produsse vari danni 
iù città, specialmente nel telefono. 

Circa 25 stazioni: telefoniche eb- 


n'ibero questa mane interrotta la co- 


municazione momentansamente, es- 
sendo gurstaca la cavsv'a di sicu- 
rezza. La lines con S. Pietro fu al- 
quanto danneggista, ma fu ripa- 
rata subito ieri stesso, Îl vento a- 


Nessuna disgrazia alle persone, 

MONFALCONE. —. La bora cansa 
un plecolo scontro ferroviario. --. $. — 
Hi-forturale di ieri sera, spinse tre 
vagoni, fermi a Monfalcone sul bi- 
nario destro, verso Nabresina, per 
Un tratto di circa due: chilometri. 
Uan macchina da Nabresina, che 
veniva su quel medesimo binario e 
verso Monfalcone, cozzò violenta- 
mente contro i carrozzoni. man- 
dando in rottami i due primi e fa- 
cendo deragliare il terzo. La mac- 
china, non subì che lievi avarie. 

Il celere che parte da Trieste alle 
2040 e giunge qui alle 2248, si 
fermò e dovette retrocedere fino 
alla staziono del Bivio e quivi a- 
spettara il treno che parte da Go- 
rizia alla 2049 per prosaguira poi 
per la rispettiva destra essendo in 
terrotta l’altrazlinea. II colere pro- 
cedetta lentamente, massime sul 
luogo ove successa il daragliamento. 
‘Tutti i passeggeri curiosì volevano 
Spergere la testa al finestrino, per 
vedere cos'era nato; ma fu ordi- 
noto di ritirarsi immediatamente, 
Il celere giunse a Gorizia alle 24.15, 
di stamane, cioò con 2 ore:di ri- 
tardo, è 


Da Portogruaro: 


Qrelbile disgrazia 


csusata dall’ uragano. 
(Nostra corrispondenza.) 

5 moggio. — I.ri sera, circa“le 
ore 7 3;4 imperversò qui un fu- 
rioso temporale e puriroppo le 
campegno risantirono gravefdanno 
per la grandine caduta. Fu mag- 
giormente colpita. la plage sten- 
dentesi fra Latisana, Fossalta © 
Lugugnana. 

E una disgrazia orribile avvenne 

duranta l’imperversare del tempo. 
rale nel vicino comune di Caorle. 
A quell'ora ritornava da Ceggia in 
«lardsu» chiuso, a due cavalli, il 
cav. ing. Spada, agente delle Assi- 
curazioni generali. 
A tre chilometri circa dal paese, 
forse per far presto, forse perchè 
era pericoloso il rimanere sulla 
strada carrozzabile, percorrente l’ar- 
gine destro del. Livenza, in: quel 
punto molto alto, il cocchiere certo 
Vedovotto Luigi fu Giovanni, di 
anni 63, guidò per una scorcixtoia 
attraverso i campi. Ad un certo 
punto, sicuramente spaventati dalla 
furiosa tempesta, i cavalli 8’ imbiz- 
zarirono, e al cocchiere, abbenchè 
provetto, non fu più possibile di 
padroceggiarli. 

Intanto era sopraggiunta la notte 
tetra, sinistramente a quando, a 
quando, rotta dai bagliori di lampi 
vivissimi; e il vento * la tempesta 
irfuriavano maggiormente. ll Ve- 
dovatto fece ogni sforzo ma tutto 
fu inutile, I due animali a salti, a 
scarti continui, impennandosi spes: 
80, finirono per precipitare nel pro- 
fondo fossato, fisncheggiante la 
stretta strada. trascinando sovr’essi 
la pesante vettura. Sed 

Il povero Vedovatto, orribile a 
dirsi, rimase morto sul colpo! Il 
ferro della serpa, lo colpì al torace : 
ebbe rotte due costole e lo sterno. 
La morte fu immediata per la con- 
seguente compressione del cuore e 
del polmone. x 

Il cav. Spada, fu più fortunato, 
Rimase appens contuso, e potè 
uscire dalla vettura rorapendo i 
vetri, Non è però a dire Io spa- 
vento del povaro ingegnere; così 
solo, in mezzo alla campagna de- 
sorta, e in quelle condizioni .. 

Ebba però la forza di fare la 
breve strada a piedi, fino A casa, e 
di là mandò soccorsi all’infelice 
Yedovotto, ma purtroppo ormai 
inutili. . 

IH morto eratun vecchio servo di 
casa, un buon uomo e quindi da 
tutti amato. — A. P. 


SOIA TI 
DA GORIZIA. 


— Operaio comprovinelale disgraziato 
leri mattina il manovale Massimo 
Braida, d'anni 38, da Manzano, dells 
vostra Provincia. occupato si lavori 
ferroviari della Wochein presso Sal. 
cano, mentre calava un blocco di 
pietra nelle fondamenta, scivolò e 
cadde ed il blocco di pietra soprs 
di lui, Accorsero subito altri operai 
a liborare l’ infelice, il quale.riportò 


digravi contusioni sì fianchi ed alla 


gamba sinistra. Le parti ‘lese si 
gonfiarono all’ istante e le lividure 
3i fecero assi marcate, ll povero 
uomo non riusciva più a reggersi 
sulle gamibe ; percui, mediante car- 
retta, fu frasportato qui, ali’ ospe- 
dulo Fatebenefratelli. 

— Altra di: sul javoro. 
Perchè ferito lavorando sulla me- 
desima ferrovia, fu oggi trasportato 
qui il quattordicenne Giuseppa Gru- 
eler da Belpasso, che riportò ca- 





dendo varie contusioni al capo. 


SURONACA: 


— Programma i 
dei pezzi musicali che la Banda 
Cittadina eseguirà questa-sera’ 
nerdì 6 maggio dalle ore 
21, sotto la Loggia Municipal: 
4. Marola Ninfello 
Valtzer « Raggio di luna » . Monti: 
Coro preghiera e ballata 

«La forza del destino » 
Atto IV «Andrea Cheniér » Giordano 
Sinfonia « Cenerentola » Rossini 
Galopp di Cavalleria Burgia 
— Comitato di soccorso per le 

vittime del disastro di Beano. 
I signori che intervennero od ade- 
rirono alla seduta dol 28 agosto p. 
p. costitutiva del Comitato sono: in- 
Vitati a riunirsi domenica 8 com. 
alle ora 10, nòlla Sede della Società 
dell’ Unione per prendere cono- 
scenza di quanto fa fatto e relative 
deliberazioni. 
— Una buona notizia i 
per le signore specialmente. che 
#' occupano, e che hanno a . cuore 
l’incremente delle industrie fem- 
minili: a Roma furono venduti per 
più di 60 lira, prodotti friulani in. 
viativi dal solerte sottocomitato di 
Udine, 
-— Due studenti vicentini ar- 


2 
3. 
4 
B. 
è. 


Ve-|ganico, 


7 ‘che ‘avri 
.jmenica 15 maggio corr, 


Pa ti 
lazione agli articoli 17 dello Statuto | 
Sociale 6 79 del Regolamento: or-|: 
i Sooi di- questa: Sezione 
I vitati alla: Assen Gi 
‘rale Ordinaria luogo do- 
alle ore 
401,2 ant. nella Sede Sociale in 
‘via dalla Posta b. 38 Lo-piano per 
trattare il seguente ordine del 
giorno : 

4, Coraunicazioni della Presidenza 
3, Consuntivo e Rendiconto mo- 
rale del 1903. 

3 Sorteggio ed elezione di ca- 
riche Sociali 


». n & a 
* x È # 

Art. 17 dello Statuto; Lo adu- 
nanze dsl Consiglio e le Assemblee 
Generali sono sempre legali e valide 
le dehbarazioni qualunque sia il nu- 
mero dagli intervenuti. 

Sooletà Dante Alighieri. — Questa 
sera, presso la Camera di Com- 
inercio, allo otto e mezza si terrà 
una breve seduta, per deliberare in 
merito ai festeggiamenti da darsi 
nel giorno dello Statuto, a bene- 
ficio di questo Comitato. 


= IE VE 


Notizia riassuntiva di eronaca. 





restati al confine di Cervi- 

gnano. 
Teri furono respinti dal confine au: 
striaco di Cervignano, perchè privi 
di mezzi n documenti personali: 
Leopoldo Negrisoli di Murelio e di 
Laura Martini, nato a Salò (Brescia) 
nel 20 dicembre 1887 e Silvano Al 
bertini di Benedetto e di Antonietta 
Morin, nativo di Asiago (Vicenza), 
entrambi residenti in quest’ ultima 
città, alunni di quelle scuole se- 
condarie. 

Il Podestà di Cervignano, cui i 
due viaggiatori si presentarono, li 
fece ..accompsgnare nella - nogira 
città. Qui :furono tratti in arresto 
e passati alle carceri d'ordine del 
delegato Abbrescia, fino a che giun- 
gono le informazioni richieste a Vi- 
cCenza;, sul loro conto, 

— Funerali. " 
Giovanni Battista Cecotti era por- 
tiere presso l'Amministrazione fer. 
roviaria Controllo prodotti, in Fi- 
ranze. Egli venne a morire a soli 
38 anni, in patria, presso il fratello 
Giacomo, nella nostra città; e ier- 
mattina seguirono i funebri in-suo 
onore, 

Veramente in onore di lui, il 
modesto che-senspre compì il suo 
dovere sapendo farsi amare da tutti. 
Puichà a quei funerali partecipa- 
rono in larghissima schiera i fer- 
rovieri concittadini accompagnando 
la salma dél-rimpianto collega fino 
al: Cimitero’; ed i colleghi ‘suoi di 
Firenze: non:sclo mandarono uns 
stupenda corcna, ammirabile per 
bellezza e ricchezza; ‘ ma' invisrono 
anche due :compagni a scortarla. 

Di così affettuose attenzioni che 
i colleghi fioretitiniz'usarono: verso 
l’estipto; e in generale di tutte lo 
prove avute dai colleghi e amici di 
Udine, di memore affitto e di‘rim 
pianto, i dolenti fratelli e mamma 
serbaranno viva e imperitura ri- 
cordanza, e porgono ad essi tutti 
col nostro mazzo le più sentite 
grazie. 

— I« sussidi » del Ministro Nasi 
Prendendo aito, ieri, delle spiega- 
zioni fornite dal Friuli in rignardo 
alle 3500 lire che il Comune di 
Udine avrebbe ricevuto — impe- 
santa il fuggito Nasi — como sus- 
sidio per l'istruzione agraria (ri- 
cevimento che si nega, sotto quella 
forms) ; domendavano fosse spiegato 
anche il sussidio di lire 1 al 
Comune di S. Pietro al Natisone. 
Ora su questo proposito possiamo 
dire che il Comune di S. Pietro ai 
N:tisono non ebbe mal sussidi di 
nessuna speco per.istruzione agraria 

Potrebbe. darsi che si trattasse 
di un rimborso alla direttrice del 
Collegio convitto per tre. borse di 
studio assograto :d allieve, dua 
nrini fa, in seguito ad un errore 
nella interpretazione delle disposi- 
zioni minîsterisli per le borse di 
studio assegnate a quella Scuola 
Normale ed annesso Collegio con- 
vitto. 

— L'arrivo del pazzi. . 
Ieri col treno dello 326, giunsero 
da Pordenone trentun pazzi, desti- 
nati al nuovo Manicomio Provin- 
ciale. 

Erano tutti in en vagone di se- 
conda classe, accompagnati dal dott 
Antonio D' Ormea assistente del D 
Antonini, Alla stazione si trovava 
il delegato Birri ed il signor Crost 
tini economo del Manicomio. 

Il vagone fu condotto fuori linea, 





e precisamente nei pressi dellz Do 
ana. I disgraziati furono faîti sa- 
lire su tra giardiniere, 

Nel frattempo s’ eraradunata una 
enorme folla di curiosi che guare 
dava compassionevolmente quei po 
veri infelici. . 

La maggior parte è composta di 
pellagrosi e tra essi. notammo “un 
fanciulletto di soli 12 anni. 

— Per la sottoscrizione 

da noi ieri aperta in pro’ di quegli 
umili infelici, abbiamo ricevuto, e 
già trasmesso, da una generosa per- 
sona che desidera non' farsì cono- 
scere lire 5, Ad essa fed a quanti 
vorranno ancora sovvenirli vadano 
le benedizioni di quei poveratti, € 
le preghiere dei ioro innocenti fi 
glioli. ì 


-|il campo di battaglia, si trovarono 


“| dai russi dopo Ia battaglia del 1.0 


— Dalla isbeila dell'avviso ap- 
palto servizio fornitura per le car. 
ceri, che seguirà (per quelle di 
Udine) il 28 maggio corrente, ap- 
prendiamo che le giorzate di pra 
senza dei detenuti per la quali 
V’appaltatore ha diritto, è di 350,000, 
Siccome ls durata dell'appalto è di 
cinque anni — pari a giornate 
4825; così calcolasi una\popolazione 
media di carcerati di -circa 180 
persone. La diaria fissata per l'asta 
è.di centesimi. 74 per ogni carce- 
rato: una delle piùelevate, essendo 
inferiore soltanto » quella di Reggio 
‘Emilia (centesimi 74) e di Pesaro 
(72). L'importo complessivo del 
quinquennio è di lire 285,500.— 
non fenuto conto dei probabili ri- 
bassi. Quello del deposito per adire 
all'asta, è di fire 3000; e quello 
della cauzioneidefinitiva, di L. 9000 

Corriere Giudiziario” 

CORTE D’ASSISE DI MILANO 

HI processo=dello: squartatore. 

Il precesso gell’ Olivo, che doveva 
svolgersi nello scorso gennaio, fu 
rinviato, per dar campo spli psi- 
cbiatel di meglio studiare l’ impu- 


S 
ri 


a a 
Ora, avendo costoro..ccmpiute le 
loro indagini ed. esclusa Ja sussi- 
stenza di qualsiasi infermità men- 
tale neli' Olivo, ammttendo che il 
medesimo perpetrò il reato in se 
guito a provocazione e. senza pre 
meditaziorie, la causa fu nuovament: 
assegnata ad udienza, per il 30 del| 
corrente. mese, - 

Durerà non m:no di 5 giorni'e 
vi parteciperanno il cav. Loreno, 
P..M.; gli avvocati De Grandi e Pa- 
nighetti, difensori ; i dottori Eilero 
e Venanzio, periti di difesa; e i 
professori Raggi e Bindi, periti d’ac- 
cusa, 


I tao}, î 
L' Ialia antica, 

Venezia; 6. Per uno sconcio ar- 
ticolo del Secolo Nuovo oftendente 
l’onora della contessa. Brandolin, 
i due figli di lei bastonarono ieri 
il:siznor Guido Marangoni, diret- 
tore di quel giornate, che riportò 
ferito guaribil in quattro giorni. 

A sera, i socialisti insconarono 
dimostrazioni in Piazza San Marco, 
durante la musica, voriando contre 
i nobili ed i ricchi. Fu uopo l’in- 
tervente della truppa per disper- 
dere i dimostranti. Si fecero qua- 
rantasotte arresti per disobbedienza 
e per oltreggi. 


ULTIMA ORA 


(Telegrammi della Stefani.) 


Dal campo della guerra. 


t“Altri: duecento morti 
trovati sul campo di battaglia. 


.TOCHIO, 8. Il; gonersie Kuroki 
dice in ‘un telegramma del 8 corr. 
che, perlustrando più accuratamente | si 
altri 200 russi tra morti © feriti 
E'-da. provedersi che compiute le 
ricerche, si troverà un numero 
anche maggiore di ceduti. 

Il generale annunzia inoltre che 
tra i russi prigionieri vi è pure un 
medico militare, il qualo per inca- 
rico dei giapponesi cura i feriti di 
ambedue gli eserciti. 


Voci di nuova battaglia 
con 17000 morti. 
Sconfitta giapponese ? 


PIETROBURGO, 6. Corre voce che 
una seconda battaglia sia avvenuta 
nei dintorni di Tang - ciang - cong 

città posta, fra An-tung e Feng 
ang:ceng,. sulla -strada battuta. 


ci 
a 


maggio.) È 

I russi avrebbero perduto sette- 
mila nomini; i glapponesi diecimila. 
. I giapponesi sarebbero stati re- 
spinti in disordine, 

Nessun notizia però conferma c 
smentisca questa voca. (Noi la cre 





diamo..senza fondamento : una delle | 202 Me 


tante voci che: sergono e si diffon- n 


dono in tempò di guerra.) 


trovavano: 
rubli. 


on 
_ . . 

Giulio 
pi 

tuzzo inalterabile con ij 


rinforszatore del sangwi 


Interno a Porto 
LONDRA; 6.1 giornali pubblicano 
seguente dispaccio “da’Tochio; in 


«data di fori: 


I giapponesi bombardarono mar- 


tedi di nuovo i forti della città: di 
Porto Arturo, ii combritimento con- 
tinusva iersera, 


Sessantamila rubli e non docici milioni 
PIETROBURGO, 6. La Novote 


Vremia smentisca: la. notizia dal 
giornale Nuovaiore Herald, secondo 
cui sarebbesi perduti; con l’affon- 
damento della “nave ammiraglia 
Petropauloseva, dodici milioni, 


Nella cassa forte della nave si 
soltanto: -«sessantamila. 


I giapponesi: sbarcarono 
‘nella ‘peniscla del’ Liaotung. 


:TOCHIO, 6. A. mezzogiorno: di 


ieri fu annunciato ufficialmente che 
le truppe ‘giapponesi cominciarono 
ieri stesso a sbarcare nella peni- 
sola di Liaotung. 


It luogo dallo (sbarco e il numero 


delle truppe che stanno effettuas. 
dola, si tengono segreti. 


(Cade così la voce, già messa in 


dubbio da noi, che i giapponesi sii 
fossero qià impadroniti di Niu 
sciang, che è appunto nella 
sola del Lianiung. Comunque. essi 
possono ora prendere i russi di 
Fenghoangceng di fianco) 


peni- 


+ Lamorto di duo,iltugtri, 


BUDAPEST, 6 Maurizio Jocai, il 


più grande letterato ungherese del 
secolo passato, è morto jarsera, alle 
ore 21,16. Era nsto a Komorn nel 
49 febbraio 41825. Pubblicò circa 
300. volumi, ..sì che riesco impos- 
sibile.a numerara tutti i suoi scritti. 
Fu patriota srdente. Le sua moria 
è un Iutto nazionale dell’ Ungheria, 
dove egli era amatissimo. 


MONACO. — (Baviera) 6 — Il 


celebre pittore Lembach è morto 
stamane, alle ore quattro. 


Ufficiale italiano arrestato in Savoia, 
PARIGI 5, — Si annunzia da S. 


Giovanni di Morians (Savoie): Nelle 
vicinanze del forta - Sockgy, sopra 
Modane, è stato arrestato un uffi- 
ciale di riserva italiano, per ‘s0- 


petto di spionaggio, Gili si. trova 
ono addesso piani e documenti 


concernenti le fortificazioni erette 


l confine franco-italiano 


TTT 
Lu'‘oîi Mentico. cerente r:sponsabile 


i. GOZZO 


Premiato liquore antistramoso 
Serafini 
Rimedîio pronto e sicuro 
contro il @OZZO 
Si vende unisamente 
presso il preprratore @. B 
Serafini — Tarcento (Udine) 
L. 5,50 il fl. più cent. 60 
per: posta — 6 fl. . ‘8 

fratico nel Regno. 


Non adoperato: più tintare dannose 


ricorrete all’Insuperabile 
Tintura Istantanca 


R. Star, sperimentale Agraria di Udine 


I campioni della Tintura presene 


tata dal Sig. Lodovico Re, bcitiglie 
2, N. 4.liquido incolore, N. 2 liquida 
colorato‘in bruno; non contengono 
nè nitrato e altri sali d’arg:nto o di 
piorabo, di mercurio, di rame, di 
cadmio; nè altre sostanze minerali 
nocive. 


n Dirsttore 
Prof. Nellino. 
Unico Deposito per Udine 
presso il parruehlero Ledevico Re 
Via Daniele Manin. 


La Tiptera fa premiata ali’ Espo- 
izione Camplenaria di Roma con.mé 


43 gennaio 1901. 


paglia d'Oro. 


= = emi 
Liquidazione 
La sottoscritta ditta rende note 


he da oggi contisus sTquidare 
stralcio le stoffe, di provenienza 


estera, che ancora tiene, nei propr 
locali Via Cavaur n. 18 L 
avverte inoltre che la :sartoria: 
disposizione: anche 
fezione «degli abiti. * 


pera sola: 


Domenico Zompichiatti 


Sartoria Civile e Militare 
Udine, 8 maggio 1904, si Re 


Premiata Farmacia: 
Podrecca 
Emulsione d'olio puro di t 
i di calo; 
soda a sostanze vegetali. me 
Bottiglia piccola L. f.-, media Li 


n 8 
1 Ferro China Rabarbato 0-11 ‘romrino 
Bsttiglio L. 
Questi due proparati vennero: premiati 
tia d’ Oro all'Esposizione cam- 
fonaria internazionale di Roma -:4208 e 


grande L. 


con Gran Prix e medaglia-d° oro all'Espo- 
sizione internazionale; di Pgrigi. 


ato di mar= |. 


E'“aporto 
medica chiftuiry 
collo stiperidio di 
dizioni del Ca 
Manicipio: di Médii 
pubblicato nei. principali 
elia Provincia, fi 

4 Documenti di’ metodo; 
suporiore ‘ai 50 ‘anni, L'ale 
assumere il servizio col ‘4. 


a 
È Mediis, 4. maggio 4904; 
; IBindaai 


O. -Parussal 


Sooietà Italiana di mutno soccorso 
contro i danni della grandine... 
fondata nel.1897 


Sede in Milano Via Borgogna :N. 


Fondo di riserva 
Promi 


Totale garonzie per 
il 1904 


La Sooletà Ttalians 
tuo Soccorso contro 
nî della grandine, fi 
Milano nel 1857, sta per entrare nel 
suo Esercizio. 
Abborrente da ogni scopo di 
| gnora tapirandost all'alto e moderni 
jeipio della schistta mutualità, off‘ 1 
i agrieoltori Italiani le migliori aondizioni 
di polizza, che una Società: seria e onesta 
possa attivare, puro garantendo. né: mi- 
glior modo possibile l'integrale‘ paga- 
mento dei compensi danni. n 
La Società ha raceolto nell' ai 
un premio di 2 milioni @-:750 mila"Ifr 
sopra un ammontare di 54, milioni iù più 
di valori assicurati; oggidi 
fondo di riserva di 3 millo 
lire. 
Dopo ciò la Società può: 
tema di smentite, di essa) 
e più potenti Società del. 
in forza di disposizioni 
Socio, ‘all’ ato dell'assic 
in deposito per pren 
cambiale (non mai giràbil 
45 di Novembre, senza. 


Nell’ Eserelzio 1908 ìl premio proventivo 
viene ridotto del 26 010 il.che equivale a 
dire che il Socio paga non:î00 il :74 del 
dremio preventivamente figiato. 
Le assicurazioni pel unovo esi 
assumono col 1 aprile 1904. 
L’ Agente Capo 


LA COMPAGNIA 
ii Assiouraziani Grandine a di riassieurazioni 


“MERIDIONALE, » 


Società Anonima per Azioni: +" 
CAPITALE VERSATO . . . Li, 3,150,000.00 
VERSATO ......... » 3,814,246,82 

TOTALE Li '6.464,248,33 

SEDE DI VEMEZIA 

mresso fa Bi FIGADI SICURTÀ: 


annunzia che dal 1.0 APRILE assuitie 
1° assicurazione del 


prodetti campestri 
contro.i i: 
Danni della Grandi 
Assicurazionia promio fisso ...- 
con e senza franchigl: 
‘Partecipazione senza aumento prerà 
agli utili Industriali del triennio & stutti: 
gli associati. Rea 
Abbuono del 5 per cento del premio 
versato a tutte le polizze continustive 
anche se danneggiate. 
Pagamento senza seonto quindici giorni 
dopo la liquidazione <.i’ 
| AGENTE’ PRINCIPALE IN UDINE* 
Siga Bi Gomaza! ved. of. LUISI RAID 
rappresentata dal dott. E MONIUÎ 


STR 























TE 6 te dall'esteso, siri tusi ti {1 nostro Gi l'ufficio principale di pubblicità A, Manzoni ‘e C, 
Le ARSOPZIONI tino Va T-X 2 = dee nre affole principle di Potbilià A Manzoni 0.8 To inserzi 


| A i 4 ge = £ È [Ue omnetna CI Galvani a 
sun Postale Settimanale ®$ °ing GU ERENOLO 


Navigazione Generale Italiana Girsonval, Porta Venezia - WIIDBIMIE - di fronte I’ Asfio “ 


Società rinzite Fiorlo e Rubattina 
Capitale sociale L.60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 ; Ri iecalciario altimi sistemi 


«La Veloce » 7% per la nichellatura È 
Società Italiana di Navigazione a Vapore A x, 

Cap. emesso e vers. L. 11,000,000 x Argentatura 
Doratura e’ 


Tim 24 UFFICIO SOCIALE aa coi Paltara o smeriglatra moccnnica. dei molli 


È 
XK 
van: ate iaia da ED \ I i Verniciatura a fuoco per hicielette 
Xx 
$ 





































matura d'ogni metatio! 
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(È) Prossime partenze da GENOVA 

LS Biglisttl ferroviari da NEW-YORK Esecuzione prorta ed accurata’ di qua tnate Javòro; 
inerente alla gaivarizzazione dei inetalli. 


per New-York : Canadà per Î diversi punti degl STATI UNITI 
STABILIMENTO A: MOTORE ELETTRICO 


BTAZZA 

















vincia 






















cura ce Nenezia, por I Alsssandrla ogni 16 Sora o Emanuel 
lo dire! a e Alessandria nell’ andai 
SB. — Pr il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova, n NOT pro - Parmadla 8, Siro — oretta - P, ann . 


a ” i 

SÌ accettano merci e pa Nero, Mediterraneo; per tutte le linee « Crediamo che, allo stato attuale della «il: Chlorphiénol del Dott. *Passorini, 

esercitate dalla Società nel nia Ronso, fille china: ed'astrete diana n Mlitriohe del Nord, è del Sud, e America Centrale. Scienza, nessun'altra medieazione per le | pro; quione utilissima in;molte forme, 
Malattie di Petto possa competere con | acute:e.lente dell’ appareachio:. re; piro 

questa potente ‘Inalazione’ antisettica; e | torlo (! na se ‘asma, tsî) dest nato 


Per informazioni ed in.barchi passeggieri e merci, rivolgersi al Titolare dell’ Ufficio delle DUE Sucietà 
signor Pareti Antonio in UDINE via Aq uilela, 94 né' diamo ampia lode alisuo inventore, » | certamente ald''uni’sttocenag; 
” v Gazzetta degli Ospitali, 
Per corrispondenza Casella postale N, 32. - Telegrammi «Navigazione, OPppuro N. nen? 
“La Veloce, - Udine, TELEFONO 2-34 


VAPORE COMPAGNIA PARTENZA SCALI SA 
" - 7 2 per qualenque lavoro dell’ arte. fabbrile ; SPECIARITÀ ; 
= SICILIA Nav. Gen. Ital. | 9 Maggio Napoli 5608 | 3594 | 15 9 Di “FERRAMENTA. PER, FABBRICATI SR" 
(PDA ae venta e ai Di dd E È9 IDOO00OVOVONEN YAY 
S SARDEGNA Gan. Ital. Nav. |23 > | id, Î 3594 | 15 } TNPNANAA e: è Fee) 
(È NORD AMERICA La Veloco |29 >» [ Id. 4826 | 2485 | 145 $ dot sche! 
7 .7r Montevideo , Buenos-Ayres Linta Celere diretta 5 Si 
? a 3 glia 
a — Ù STAZZA 1 scorg 
5 VAPORE compagnia | PARTENZA SCALI er nen lia 8 lo al 
(3£ uneRia Nav. Gen, Ital, [11 Maggio Bareellsa 5260 | 3383| 15 | 10 È DI hdi 
É SAVOIA (doppia elica) La Velcce /18 >» Barcellona 0 Tenerilfa 5278 | 3391 | 14,7 19 È E pio 
i 7 SIRIO Nav. Gen, Itel. | » Barcellona e R, Fincexso = | 4141 | 2271 {15,86 | 19 9 ; so 
9 s n tre:p 
i] È Per aoecpdi prosi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA > 6 «LA VELOCE » 1 biglietti di andata e ritorno sia da una. & ritiri 
| fi, che dall'altra foci: tà, saranno validi per qualunque vapore delle due Com mpagnle e lienv 
Ribasso del 40 uo nile tamiglie, che > prendano biglietto di classe di andata od andata e ritorno, per tre 0 più. è altro 
" Ribasso del 40 0/9 si passeggieri di classe che ritornino dentro di nn anne dalla partenza son un vapore due Compagnie. x E treno 
& l'a:tenza da GENOVA per Santos e Rio-Janeiro H 1 f 
3 1' 15 MAGGIO 1924 partirà il vanora della “Veloce,, m così 
È “LAS PALMAS,, G di fo 
É Stazza lorda Tonn. 1862 - netta 1222 - VeicotA miglia 11,7 all'ora, Viaggi o in 24 giorni. Toscando NAPOLI o TENERIFA Bb. e s Bu 
o Partenza Postale da GENOVA per l’ AMERICA CENTRALE 5 Dichiarato da OFIsprita Modi o regno del rimedi. de 
Lo per le arin, ono! ema, Cl i 
5 È 10 Giugno 1904 partirà il Vanara delle’ “Veloce,, E È EPRETTO PRONTO < puoi ASSOLITA >  SERPIMICAI, ven Ma conto chit, da visita); i pe 
$ CENTRO AMERICA, Ed Loi ono Tngiatoro si Bifulimi — DB #tnsk ftlstire, 
$ Stazza lorda Tonn. 3522 - netta 2225 - Veloelià miglia 14;8 all'ora. f più centesimi 80 sel per posta. 
È Dorata del viaggio da GENOVA e FORT LIMON 24 giorni comprese le fermate negli*icali ; toocando Marsiglia, Rarcellona, © Difraare di altri SINcrEhgno! 2 
fa Tenerìffa, Trinidad, La Guayra, Prerto Cabelo, Curacao, Sabanilla, olor, Porto Limon. o da di È cn gere le fis Arme: Dotta PAS 1a A ANNI , Cl pa 
r————————_r_r———_—_ meessionari Mit lusiva per la vendita la e) le) arma, 
=] i A la‘ 8. Paolo, 11 
d Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti 1 mesi. 7 In Milano, pal ronde SI Farmacie Valona 0 it Corso Vito f.: 



















EINEN 


a basa di FERRO - CHINA - - sig 


mr Premiaite con medaglie d’oro e diplomi d’oinorée 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-. 
é simili, perchè la presenza dei Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce ‘anche la stitichezza originata, 


dal solo Ferre-China. 





USO: ta Meets! in tutte le Farmaele, Drogherio © Iiguoristi, © rete CI 
Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - P ADOVA.. Clo 
Deposito per Udine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza V. u. © Fabris Angelo ui del 
| NINA ANSA AIN DA ASNRBMI ara un: tel 
è più 








Impianti completi per illuminazionie lu a ent trata 


chi portatili autogeneratori per qualsiasi uso - Cu- 

| cine Brevettate garantite - Accessori d’ogfti. genere. ‘ 
Ing. L. TROUBETZKOY | aL 

MILANO — Via Marlo Pagano, 48 —— MILANO ” 1 


GAS ACETILENE 


“CABBURO DI CALCIO 


Resa garantita di lire 300 Meri por Kilogramma. 
























Miracolo i ; RACCOMANDASI 
La grande scoperta del secolo dell'Industria di : E6 crisontylon Zuli . 


IP É R B Î T Î N A M A (Re RT Posateria. per Aiberghi, Restau- ; o Lo, PilolegiGelso qepenerrpni Adot- ff 
Pil rants e famiglie, di metallo accia- : È é pla Jero elichela 6 ph di î i 
i ) vg cad B'L'Elisiredi Camomilla Tinccomandato da 


iato, nicheiato, blanco, Iuclido ed 





















Ge La Patria è il 2391021219 più diffuso della Pro 








Insuperabile rigeneratore del sangue @ dei nervi i tanoouo al par dell argento. EN È 9 gici digestioni. dio beni 
E AZI: fe 
. Il metodo del prof, Brown Séquard di Parigi, realizzato completamente con x Y i fel; VALGAMONIGA < & IRTROZzI, 
5 senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza e saluto. — Unico RESRONIO: 00 i a : 3 
i. n \ MI serv.p. agpere passito) Lo L. 7 
fi rimedio per prevenire e curare l’ epoplessia. 168°» 83 
È n° g costiini deal > 9 > È ge 2 prenta, prerigione del 
Stabilimento Chimico : Bott. MALESCI «FIRENZE Tojaeiente (oltol.oforo) > £so 3 3 |gota, bronchi. infredaature, 
Gratis consulti ed opussoli Coll’ ordinazione e l'importo in- jpiù TEA across dates Sei del 
Successo mondiale - Effetto meraviglioso ' vinre cent, 60 per spese pacco po- Tape STE i ; > A 
- VENDESI i TUTTE LE FARNAGIE DEL BIONDO ui 0asa P. Cossu e 01, OFl8n, | poposito In tu ° Lia È RT Ai dlbori. 
NORRENA GIORIO NRIRESANORNNA AVIIIRIOZI SINIS Ordini superiori a Da 16 pel Regnosi Reso ; N ° ‘ intino 
; È 9 
"Fiorai Dossi cusani ’ can» , si Caen e delle 
” 2 È Proti 








ipa 1904 — 








